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Atto Camera

Interrogazione a risposta in Commissione 5-00371 

presentata da 

LUCIA CODURELLI 
lunedì 29 settembre 2008, seduta n.056


CODURELLI, META, BRAGA e SCHIRRU. - 

Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

- Per sapere - premesso che: 

in attuazione di quanto previsto dalla disciplina di gestione delle ZTL (zone a traffico limitato) e ZRU (zone di rilevanza urbanistica), così come regolate dal nuovo codice della strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni e integrazioni, molte città, anche di medie dimensioni, hanno giustamente delimitato i propri centri urbani, limitandone l'accesso ai soli veicoli autorizzati, tra i quali risultano inclusi quelli al servizio di persone con limitate o impedite capacità motorie o funzionali, in possesso dell'apposito contrassegno rilasciato ai sensi della legge n. 104 del 1992; 

un numero sempre maggiore di Comuni si sta dotando di sistemi digitali per videosorvegliare i varchi di accesso alle ZTL che rilevano il numero di targa dei veicoli in transito e, se questo non è inserito nel database degli autorizzati all'accesso, automaticamente viene avviata la procedura per l'irrogazione della sanzione amministrativa, anche qualora risulti legittimamente esposto il citato contrassegno di cui alla legge 104/92; 


i disabili che risiedono, o che accedono con regolarità in un Comune dotato di ZTL, ottengono l'iscrizione del numero di targa del loro veicolo nel sistema informatico - e quindi non corrono il rischio di essere sanzionati - mentre altri, pur avendone titolo, quando attraversano la ZTL di un comune ove si transita in modo occasionale, per esigenze di lavoro o per il semplice esercizio del diritto alla mobilità, si vedono regolarmente recapitare una o più sanzioni, anche se, con altrettanta regolarità, la multa viene annullata a seguito di ricorso presso la Prefettura competente; 

si ritiene pertanto indispensabile che si provveda affinché venga riconosciuto alle persone disabili di fruire di un diritto riconosciuto dalle leggi vigenti, quale quello di accedere nelle ZTL, senza costringerle a sopportare adempimenti burocratici non indifferenti e di una certa complessità -: 


quali iniziative si intendano adottare, eventualmente anche integrando le attuali disposizioni del codice della strada, affinché le caratteristiche del contrassegno rilasciato ai sensi della legge 104/92 consentano la piena mobilità del veicolo della persona disabile all'interno delle ZTL istituite sull'intero territorio nazionale e che, di conseguenza, siano adeguati e uniformati i dispositivi digitali di controllo posti ai varchi di accesso.(5-00371) 

Interrogazione n. 5-00371 Codurelli: Sulle iniziative per garantire la piena mobilità dei veicoli adibiti al trasporto di persone disabili. 

TESTO DELLA RISPOSTA 

In merito all'interrogazione indicata in oggetto, si forniscono i seguenti elementi di risposta. 
In via preliminare si fa presente che, ad integrazione delle norme già contenute nel Codice della Strada, il decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1996, n. 503 «Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici,» ha previsto una particolare disciplina per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio di persone diversamente abili e sulle modalità del rilascio del contrassegno speciale. 
Le amministrazioni comunali competenti sono tenute a dare concreta attuazione al suddetto disposto normativo. 
In assenza di uno standard unico per i protocolli di comunicazione a corto raggio terra-veicoli, allo stato attuale non è possibile adottare uno strumento semplice di controllo telematico valido per il territorio nazionale. 
L'omologazione delle apparecchiature di controllo dei varchi, infatti, viene effettuata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su istanza del produttore che è tenuto a rispettare le norme indicate dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 250/1999. 
Attualmente, sono ammesse tutte le tecnologie disponibili e non può essere privilegiata, per ovvi motivi legati all'assicurazione della libera concorrenza, una specifica modalità di comunicazione a corto raggio terraveicolo. 
L'adozione di uno standard unico di comunicazione, ancorché auspicabile, non può tuttavia essere imposta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti essendo ricompresa nella competenza degli enti internazionali di unificazione. 
È evidente che la necessità di comunicare all'amministrazione comunale il numero di targa del veicolo al servizio della persona diversamente abile, al fine di evitare improprie contestazioni, scaturisce dalla impossibilità di verificare in altro modo il diritto di accesso di tali veicoli nelle ZTL che abbiano varchi controllati elettronicamente, senza obbligare il disabile a presentare successivamente regolare richiesta di revoca della sanzione irrogata. 
Al fine di eliminare per quanto possibile i disagi qui menzionati, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si sta adoperando per la realizzazione di un sito contenente i recapiti telefonici dei comuni che adottano il sistema automatico di controllo degli accessi, ai quali gli interessati potranno rivolgersi per ottenere tutte le informazioni utili in ordine alla comunicazione degli estremi identificativi dei veicoli al loro servizio. 

REPLICA on. CODURELLI
Lucia CODURELLI (PD), replicando, nel ringraziare il sottosegretario per la risposta fornita, si dichiara tuttavia insoddisfatta. Ribadisce l'esigenza di un libero accesso a tutti i cittadini, segnalando che molti disabili non dispongono di accompagnatore e, oltre a dover far fronte all'onere delle multe, sono obbligati a espletare complesse pratiche burocratiche per il fatto di aver attraversato, anche occasionalmente, le zone a traffico limitato di comuni diversi da quello di residenza. Richiama in proposito la sentenza dello scorso 18 gennaio 2008 pronunciata dalla II sezione civile della Corte di cassazione, con la quale, nell'atto di annullare la decisione assunta da un giudice di pace, è stato espressamente riconosciuto ai cittadini disabili a circolare liberamente sull'intero territorio nazionale. In conclusione ribadisce l'invito al Governo ad adottare opportune iniziative per consentire che l'autorizzazione rilasciata ai disabili dal comune di residenza, che consente loro la circolazione nelle zone a traffico limitato, sia valida su tutto il territorio nazionale. 

